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Il luffo ( dice il Sig. Carrard ( a ) )  porta 
% infallibilmente la defolazione nelle campa

gne: fi trae dagli fìranieri ciò che gli ferve 
”  d’aiimento: tutto il danaro efce dal paefe ;
”  la circolazione viene interrotta ; languifce V  

”  induftria; ed i commodi della Nazione fi di- 
”  minuifcono. Quale immenfa quantità di der

rate neceffarie a’poveri non fi fagrifica ipie- 
”  tatamente per far venire d’ altronde molte 

frivole merci , delle quali fi può fare a 

„  meno ?
Certa c0fa è ,  che pochi effendo nella no- 

fira Provincia g li agricoltori , che nel loro 
fiato benefianti poffano dirli, la maggior par
te non hanno altro bene che la propria v ita , 
e la lor libertà ; non poffeggono ne animali, 
nè inftrumenti rurali; e non ricavando mai 
dalle loro fatiche danaro, non fi ritrovano in 
Sfiato di comperare concimi, nè di far altri 
lavori o u tili, o neceffar) alli campi . Non 
v* è adunque che il rifparmio del foldo che 
ricavano dai bozzoli, il quale poffa redimerli 
dalla miferia, e procurare ad elfi quelli vantaggi, 
ma fe tutto quefto danaro viene fagrificato 
alle luperfluità che tale è appunto ciò che 
deve intenderli per ludo, io lo ripeterò nuo-

vamen-
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